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Oggetto: Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2022. Chiusura della consultazione del 

Comitato di Sorveglianza attraverso procedura scritta 

 
 

La consultazione del Comitato di Sorveglianza attraverso procedura scritta in merito alle proposte di 

modifica del Programma avviata con Nota Protocollo n. M1.2025.0011198 del 21/01/2025 è giunta 

al termine. Sono pervenute le seguenti osservazioni: 

 
COMMISSIONE EUROPEA 

Con riferimento alla proposta di incremento della percentuale di cofinanziamento UE del PSR dal 
43,12% al 53%, la CE sottolinea l’importanza di una corretta identificazione e attuazione di tutte le 
attività necessarie per l’implementazione della modifica. In particolare:   

• La proposta di incremento della percentuale di cofinanziamento del FEASR, se da un lato 
lascia invariato l’importo totale UE del PSR, dall’altro ne modifica gli importi dei fondi QFP 
(regionali e nazionali) e dei fondi top up (regionali e nazionali). È quindi importante che le 
AdG si accertino che tutte le attività amministrative necessarie all’implementazione di tale 
modifica, incluse ad esempio modifiche alle leggi di bilancio regionali o l’adozione di delibere 
di giunta, siano state completate o adeguatamente programmate prima dell’entrata in vigore 
della modifica. 

• L’incremento della percentuale di cofinanziamento FEASR renderà necessaria la modifica 
dei sistemi di pagamento degli organismi pagatori ai fini di una corretta rendicontazione alla 
Commissione. È quindi importante che le AdG verifichino insieme ai rispettivi organismi di 
pagamento, che tutte le attività necessarie alla corretta rendicontazione dei pagamenti siano 
state espletate prima dell’entrata in vigore della modifica. 

• La base legale per la modifica della percentuale di cofinanziamento è l’articolo 11 (a)(ii) del 
regolamento 1305/2013 che prevede un’approvazione della Commissione entro tre mesi 
dalla presentazione. È importante che le AdG tengano conto di tale scadenza ai fini di una 
corretta pianificazione della modifica. In particolare, la Commissione sottolinea che 
l’incremento della percentuale di cofinanziamento si applicherà solo a partire dal trimestre 
successivo alla data di adozione della modifica da parte della Commissione. 
 

I servizi della Commissione si riservano, inoltre, di effettuare un'analisi dettagliata del contenuto della 
proposta di modifica del Programma di Sviluppo Rurale come previsto dal Regolamento (UE) n. 
1305/2013 e dal corrispondente regolamento di esecuzione Regolamento (CE) n. 808/2014, dopo 
la ricezione del documento su SFC2014, e, se del caso, formulare eventuali ulteriori osservazioni.  
Si rammenta, inoltre, all’AdG l’importanza di allegare il “Tool Simulazione Tassi Feasr 14-22” fatto 
circolare dal MEF come strumento di supporto per una più accurata analisi delle stime effettuate 
dalla Regione.  
 
Riscontro AdG: 
In merito alle raccomandazioni pervenute dalla CE, l’AdG precisa che: 
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- prima dell’invio della modifica in oggetto è stata approvata da Regione Lombardia la delibera 
di Giunta n. XII/3795 del 20/01/2025 avente ad oggetto “(DL) Programma dello Sviluppo 
Rurale 2014-2022 della Regione Lombardia: Riprogrammazione finanziaria ai sensi dell’art 
1, commi 559 – 562, Legge 207 del 30 dicembre 2024” che prevede di incrementare la 
percentuale del tasso massimo di partecipazione dell’Unione Europea per il Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2022 della Regione Lombardia dal 43,12% al 53% dal 1 aprile 2025, 
nelle more dell’adozione da parte della Commissione Europea della Decisione di modifica 
del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della Regione Lombardia e della 
formalizzazione da parte del CIPESS della variazione di cofinanziamento del Programma 
sulla base di quanto disposto dalla Legge n. 207 del 30 dicembre 2024; nonché di stabilire 
che le risorse nazionali aggiuntive, di cui al comma 560 dell’Art. 1 della Legge n. 207 del 30 
dicembre 2024, non ancora erogate al termine del periodo di programmazione 2014-2022, 
siano destinate alla liquidazione degli impegni residui di spesa assunti nel corso del 
medesimo periodo di programmazione;  

- è già in corso un’interlocuzione con l’Organismo Pagatore Regionale per quanto concerne la 
procedura di modifica dei sistemi di pagamento da attuare per la corretta rendicontazione 
delle spese che saranno sostenute con il nuovo tasso di cofinanziamento;  

- tenendo conto delle tempistiche che prevedono un’approvazione della modifica al 
Programma da parte della CE entro tre mesi dalla presentazione della stessa, le simulazioni 
di spesa con il nuovo tasso di cofinanziamento sono state considerate con riferimento al 
trimestre successivo alla data di adozione della modifica, ovvero a valere dal 1° aprile 2025. 

 
Allegato, come richiesto, il “Tool Simulazione Tassi Feasr 14-22”, con il quale è stata calcolata la 
quota “Top up”. 
 
Si considera quindi conclusa la consultazione attraverso procedura scritta del CdS del PSR 2014-
2022 relativa alla proposta di modifica. 
 
Si fa presente che la proposta verrà notificata alla Commissione UE e che, a conclusione della 
procedura di notifica, il Comitato di Sorveglianza sarà informato sugli esiti della modifica. 
 
Si invia, infine, il decreto 913 del 27 gennaio 2025 “Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020. 
Aggiornamento nomine componenti del Comitato di Sorveglianza”. 
 
Si ringrazia per la sempre fattiva collaborazione e con l’occasione invio cordiali saluti 
 
 
 

 Il Presidente del Comitato di Sorveglianza  
 ANDREA MASSARI 

 
 

 
 

CDS Allegato 1.pdf 
 

 

Decreto 913 del 27.01.2025.pdf 
 

 

ALLEGATO 1 - Tool simulazione tassi FEASR.pdf 
 

 

Copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 39/1993 e

l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. Il documento originale è firmato

digitalmente e conservato presso l'Ente.


